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Francesca Puglisi (*)

Il presente testo si propone di offrire una panoramica il più possibile esaustiva sulle innovazioni 
che vengono introdotte dal documento del Garante dell’infanzia e dell’adolescenza (A.G.I.A.) 
dal titolo “La Carta dei diritti dei figli nella separazione dei genitori” in un’ottica di miglioramen-
to della qualità della vita dei minori di età.
Il documento è una puntuale evoluzione dei diritti dei minori che sono andati via via affer-
mandosi a seguito della trasformazione culturale che ha visto i fanciulli da oggetto di tutela e 
protezione divenire soggetti di diritti.
Una evoluzione concettuale che trae origine nei principi fondamentali della nostra Costituzione 
che all’art. 3 impegna la Repubblica a rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo 
della persona umana.
Già dalla intitolazione il documento dell’A.G.I.A. pone al centro la tutela dei diritti dei figli minori 
di età durante la dolorosa vicenda separativa dei genitori.
In seno alla famiglia il mondo dell’infanzia è l’anello più debole che richiede forme di tutela 
sempre più efficaci rispetto a quelle già in essere, che si rivelano man mano, spesso, non più 
sufficienti a fronteggiare le sopravvenienze. 
In tal senso va il progetto “Gruppi di parola una risorsa per i figli dei genitori separati” che 
l’A.G.I.A. ha promosso nel 2018 in collaborazione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore e 
l’Istituto Toniolo di Studi Superiori.
Un percorso per la cura dei legami familiari nella separazione dei genitori che aiuta i fanciulli ad 
affrontare e superare quelle situazioni di conflittualità e di crisi familiare che possono arrecare 
loro danni.
Ciò non può non implicare anche una trasformazione dell’impegno cui è chiamato lo Stato 
come pure ha sottolineato l’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, in sede di presen-
tazione del documento “non esistendo una misura a favore di questa particolare categoria di 
minorenni vulnerabili” che in Italia sono un numero elevato.
Questa pubblicazione dunque è un puntuale riassunto su un tema in costante evoluzione non-
ché un importante strumento per professionisti, operatori del mondo dell’infanzia e dell’adole-
scenza oltre che, naturalmente, per genitori e fanciulli, inerente una importante buona pratica 
posta in essere dall’Authority italiana di tutela dei diritti minorili, un testo che ha potuto anche 
avvalersi del valore aggiunto offerto dalla curatrice, a sua volta già Garante dell’infanzia e dell’a-
dolescenza della Regione Calabria e già Parlamentare, membro della commissione infanzia.

* Sottosegretario al Welfare e al Lavoro
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La separazione è una scelta dei genitori ma incide inevitabilmente sui figli che dovranno affron-
tare ed elaborare i cambiamenti necessari alla nuova organizzazione di vita familiare. 
Eppure i figli rimangono sullo sfondo, i loro desideri, le loro richieste, le loro sofferenze non 
sono viste né prese in considerazione dai genitori, troppo coinvolti nel conflitto, presi dalla pro-
pria vicenda personale, talvolta molto sofferenti, talvolta arrabbiati al punto da strumentalizzare 
le esigenze dei figli nella guerra contro l’altro.
Anche nei Tribunali, i figli sono spesso invisibili. I loro nomi ritornano continuamente negli atti 
giudiziari, ma le loro esigenze e i loro desideri rimangono impenetrabili, se non quando vengo-
no utilizzati per reclamare i diritti degli adulti.
Per i bambini e i ragazzi non è neppure facile esternare il loro vissuto e condividere il mondo 
interiore. Intercettare le loro esigenze richiede un ascolto attento e paziente, è una conquista 
di fiducia, non una richiesta a risposta immediata.
Inoltre, alla separazione si accompagna l’ansia della perdita. 
Per i genitori l’ansia di perdere la quotidianità e l’affetto dei figli.
Per i figli la paura di essere dimenticati, di perdere il loro mondo di affetti e di relazioni. 
Per questo, sapere che nel cuore e nella testa di ciascun genitore c’è e ci sarà sempre posto 
per loro, riduce l’ansia della perdita e aiuta i figli ad affrontare il cambiamento. 
Sulla spinta di queste riflessioni è nata la Carta dei diritti dei figli nella separazione dei genitori, 
che mira a rendere consapevoli i figli dei loro diritti e a contribuire alla crescita culturale dei 
genitori e in generale della società, in un percorso che ha come filo conduttore la continuità 
degli affetti, delle abitudini di vita e la necessità di riconoscere al figlio il diritto di continuare a 
essere figlio, di essere leggero e spensierato, secondo la propria età, di non subire pressioni, 
di non essere coinvolto nel conflitto. E inoltre: di avere il tempo per elaborare la sofferenza, di 
essere preservato dalle questioni di carattere economico, di ricevere spiegazioni sulle decisioni 
che lo riguardano, di continuare ad amare ed essere amato.
L’amore significa cura e attenzione, consapevolezza che si rimane genitori per sempre, che 
occorre condividere le scelte che riguardano i figli, sostenerli nelle difficoltà, permettere loro 
di esprimere i sentimenti, rispettare i loro tempi e continuare a essere genitori insieme, senza 
pretese di esclusività.
La Carta non contiene norme, non introduce nuovi diritti, ma contiene principi che diventano 
esigibili proprio grazie alla sensibilizzazione ed alla rivoluzione culturale che la sua diffusione 
alimenta, con il fine ultimo di consentire ai figli di esercitare il loro diritto alla libertà.
In tal modo si intende attuare, oltre 30 anni dopo l’approvazione della Convenzione Onu sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, quella rivoluzione culturale che riconosce i bambini e 
ragazzi come “soggetti titolari di diritti” e non solo “oggetto di protezione”. La Carta dei diritti 
dei figli nella separazione dei genitori nasce proprio dalla necessità di far emergere diritti dei 
minorenni che hanno le loro radici nella Convenzione, anche grazie all’ascolto della Consulta 
dei ragazzi dell’Autorità garante dell’infanzia e dell’adolescenza.
Proprio l’ascolto evidenzia che non sempre la realizzazione dei diritti dei figli procede di pari 
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passo con i diritti dei genitori. Ad esempio il fattore “tempo” ha un valore diverso per i bambini 
e gli adulti: i primi hanno bisogno che siano rispettati i propri tempi per elaborare il cambiamen-
to e a volte la sofferenza che la nuova situazione familiare comporta. 
I genitori, dal canto loro, hanno davanti un orizzonte temporale più contenuto e, in alcuni casi, 
non intendono attendere ma vogliono un repentino cambio di prospettiva di vita. 
Dall’esperienza di ascolto della voce di tanti bambini e ragazzi e dei loro genitori, sia come 
Magistrato sia come Presidente dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, il “tempo” è 
uno degli elementi in cui ho constatato una maggiore distanza tra le esigenze dei bambini e 
quelle degli adulti.
Il superiore interesse del minore, principio portante della Convenzione sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza, si declina nel senso che è il “tempo” dei bambini e dei ragazzi che deve 
guidare le scelte degli adulti, i quali devono esercitare l’arte dell’ascolto per intercettare i loro 
bisogni, ma ancora prima, per riconoscerne i sogni e tentare di trasformarli in realtà.

* Magistrato, già Presidente dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza


